
BlueAngy si racconta in un'intervista esclusiva

BlueAngy, tra le più famose escort di Italia, è stata intervista da Ciaopeople. Oltre l'immagine 
di una donna bellissima e irragiungibile, ha raccontato intimi segreti della sua vita, compreso 
l'amore e il sesso...
Un milione per sposare Blueangy, questa l'ultima provocazione di una delle escort più belle e 
desiderate di Italia, ora scrittrice. Ciaopeople l'ha intervistata, scoprendo una donna non 
soltanto bellissima, ma intelligente e molto profonda...

Blueangy, come vuoi che ti presenti al pubblico dei nostri lettori?
Come una scrittrice, infatti sto studiando per diventarlo; leggo molto. Ho voluto cambiare, ho 
desiderato una vita più rispettata, senza più ascoltare le banalità della gente, una vita più vera. 
Fino ad ora ho nutrito le persone di illusioni, ho vissuto per gli altri, ora ho deciso di vivere per 
me stessa.

Che tipo di vita conduci?
Una vita serena, tranquilla. Vado in palestra cinque volte a settimana, curo molto il mio corpo, 
ma nutro anche la mia mente. Cerco di frequentare persone di grande cultura, per arricchirmi 
interiormente. Ho conosciuto la povertà e la ricchezza, ora ho la fortuna di scegliere cosa fare.

Ti sei mai vergognata di essere una escort?
Assolutamente no. E’ stata una crescita, che mi ha fatto diventare donna. Certo, ho 
conosciuto uomini sbagliati, ma questo non significa che me ne sia mai pentita.

Hai confessato in una precedente intervista di essere mamma di una ragazza alla quale 
hai dedicato il tuo primo libro, "Come fare del bene agli uomini", ma che ha sempre 
condannato il tuo lavoro…
Sempre condannato giustamente, anche se il denaro è servito per darle una vita migliore, 
quindi un po’ un controsenso lo è stato, perché lei comunque accettava i miei soldi. Ora 
abbiamo un rapporto meraviglioso, ma purtroppo più che mamma, come sorella, perché lei 
desidererebbe che fossi più presente. Ha capito, essendo ormai una donna, il perché delle 
mie scelte e sta iniziando a digerirle. Quando era ancora ragazzina, c’erano maggiori 
contrasti, ma comunque mi diceva: almeno ci sono i soldi…

Hai iniziato perché decisa a cambiare vita, lì in Ungheria eri una semplice commessa, 
puoi dire di aver realizzato un sogno?
Io non ho fatto solo la commessa, ma anche altri lavori, tutti molto faticosi. Quando ero 
incinta, visto che non potevo contare su mio marito e padre di mia figlia, eravamo entrambi 
molto giovani, io ho lavorato fin all’ottavo mese di gravidanza e mi svegliavo tutti i giorni alle 4 
di mattina. Nella mia vita ne ho fatte di tutti i colori, sacrificandomi, lavorando senza vergogna, 
perché qualsiasi lavoro è dignitoso. Io non sono venuta in Italia per seguire Lucignolo, è stata 
la vita a condurmi qui. Quando ero a Budapest, vidi un annuncio sul giornale, cercavano una 
ballerina professionista, così ho iniziato a guadagnare con la mia bellezza, ma non sognavo di 
diventare miliardaria, sembra strano ma è così. Per me il denaro resta un’energia, quando c’è 
bene, quando non c’è pazienza.

Tutti immaginano le escort come regine del sesso, eppure più volte hai ammesso che 
non tutti i tuoi clienti ti hanno chiesto un contatto fisico. Possibile?
Certo, io posso parlare per me stessa. Ho lavorato molto con la mia mente, seduco con la 
mente, anche se il primo richiamo è la bellezza. La escort è una donna oggetto, che è più 
facile avere, perché basta contattarla. Io non l’ho mai vissuto solo come un lavoro sessuale, 
piuttosto come un finto amore, come un’illusione. Perché la escort è un’amante comoda, 
anche se il termine si è decisamente imbarbarito…

Qual è la richiesta più strana che ti ha fatto un cliente?
Con sguardi intimi, mi hanno chiesto l’amore. Hanno voluto fintamente innamorarsi, tanto 
sapevano di non poter costruire nulla con me, perché magari c’era una famiglia o altri tipi di 
legami, ma intanto desideravano nutrirsi di emozioni. E’ come un labirinto pieno di specchi, tra 
sesso e amore, alla fine cercavano loro stessi. Per me, quale amante comoda, è stato 
facilissimo, perché io, da quando sono nata, ho sempre cercato l’amore, perché non sono 
stata mai una bambina, mai una mamma, mai una moglie. Sono destinata a vivere come in 



un film, purtroppo, così vivo anche io un finto amore…

Hai mai pensato di intraprende la carriera di pornoattrice?
Mai al mondo! Trovo volgare esibire in questo modo l’intimità. Io mi ritengo una donna fine, di 
classe, non lo farei mai.

Qual è la differenza nel fare sesso per lavoro e farlo nel privato?
Una differenza assoluta. Il mondo gira tramite il sesso, ma molti rimangono delusi. Succede 
soprattutto alle donne, quando si sentono usate. Per me non c’è mai stata ferita, perché io 
venivo pagata.

Non ti sei mai sentita in colpa nei confronti di tutte quelle donne, i cui uomini si 
intrattenevano con te per ore, se non addirittura per giorni?
E come potevo sentirmi in colpa? Sono stata un’amante comoda non per distruggere 
matrimoni, io non ho mai cercato di portar via il marito a nessuno! Sono stati gli uomini a 
cercarmi e a pagarmi. Le mogli pensavano all’amore, io ad altro. Spesso, per stanchezza, per 
stress quotidiano, le donne non si concedono al proprio uomo, io lo facevo solo per denaro.

Dai un consiglio a tutte le donne che non vorrebbero mai che il loro marito o fidanzato 
andasse con una escort?
Un trucco c’è ed è adatto a tutte le fasce d’età: non essere gelose! Le donne non dovrebbero 
sentirsi rivali tra loro, anche quando il proprio uomo guarda un’altra, devono invece essergli 
complici. Bisogna osservare il corpo che lui desidera, indossando questo corpo, quasi 
possedendolo attraverso l’immaginazione. Come nel lavoro da attrice, quando devo 
interpretare un ruolo, prima mi svuoto di me stessa e poi divento qualcun’altra. E’ 
un’immaginazione molto spirituale. Nella mia vita ho dovuto combattere con donne bellissime, 
ma la bellezza conta fino ad un certo punto, io preferisco vincere con la complicità.

Insomma qual è il segreto del sesso?
Non c’è un segreto, ma un piccolo ingrediente: tanta dolcezza. Non parliamo di perversione, 
ma di sguardi complici, di passione. Le donne dovrebbero amarsi di più, perché quando la 
donna è insicura non è capace di trasmettere la propria sensualità. Non esistono donne 
brutte, soltanto un pochino trascurate. Magari una biancheria di pizzo...

E il segreto dell’amore?
Quando dici sempre si alla persona che ami. Costruire insieme un futuro e per farlo, oltre la 
passione fisica, c’è bisogno di tanta complicità mentale. Avere figli, andare d’accordo con i 
suoceri e il resto della famiglia, amore in fondo significa tante cose. Il resto è solo forte 
emozione.
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